
 

Appuntamenti in biblioteca 
 

 

SABATO 24 GENNAIO ’09 - ORE 16,00 

 
“Il significato dell’illuminismo” 

 

Relatrice: dott.ssa Eleonora Bellini - Direttrice della Biblioteca 
A. Marazza 

 

SABATO 14 FEBBRAIO ’09 - ORE 16,00 

 
“Vino e filosofia: un cammino che si apre” 

 

Relatrice: dott.ssa Marina Fogarty – Laureata in filosofia 
 

“Il vino secondo l’enologo” 
 

Relatore: dott. Francis Fogarty – Laureato in Scienze Viticole ed      
Enologiche 

 
Al termine le Cantine Vallana offriranno una degustazione 

 
Tessera d’iscrizione gratuita 
Durata prestito: 15 giorni (rinnovabili) 
Numero consentito di libri in prestito: 3 
Tel.: 0322/866742 
e-mail: biblioteca.maggiora0@libero.it 
sito internet: www.comune.maggiora.no.it 
sito internet : www.maggiorabibe20.splinder.com 
con il prestito interbibliotecario è possibile esaudire ogni tipo di 
richiesta, gratuita se all’interno della rete di biblioteche con a capo la 
Fondazione A. Marazza o a pagamento con la corresponsione delle spese 
di spedizione qualora i libri richiesti provenissero da altre biblioteche 
italiane. 

Bollettino fotocopiato in proprio 

Bollettino delle novità 

in 

Biblioteca 

n°1 anno II 2009 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
Nelle prossime pagine si presentano libri di narrativa e di saggistica, e 
per ognuno, si da un breve riassunto del contenuto. Invitiamo i lettori a 
suggerire titoli o argomenti di particolare interesse cosicché il consiglio 
di biblioteca possa valutare le richieste per i prossimi acquisti. 
 

Con il prestito interbibliotecario è possibile esaudire ogni tipo di 
richiesta, gratuita se all’interno della rete di biblioteche con a capo 
la Fondazione A. Marazza o a pagamento con la corresponsione delle 
spese di spedizione qualora i libri richiesti provenissero da altre 
biblioteche italiane. 
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Firmino – Sam Savage 
Firmino è un topo nato in una libreria di Boston negli anni 
Sessanta. È il tredicesimo cucciolo della nidiata, il più 
fragile e malaticcio. La mamma ha solo 12 mammelle e 
Firmino rimane l'unico escluso dal nutrimento. 
Scoraggiato, si accorge che deve inventarsi qualcosa per 
sopravvivere e comincia ad assaggiare i libri che ha 
intorno. Scopre che i libri più belli sono i più buoni. E 
diventa un vorace lettore, cominciando a identificarsi con 

i grandi eroi della letteratura di ogni tempo. In un finale di struggente 
malinconia, Firmino assiste alla distruzione della sua libreria ad opera delle 
ruspe per l'attuazione del nuovo piano edilizio.   
 

Un arcobaleno nella notte – Dominique Lapierre 
Sei aprile 1652. Un manipolo di coloni olandesi sbarca 
sull'estremità più meridionale del continente africano. 
Questi uomini hanno una missione delicata e precisa: 
coltivare pianticelle di insalata per rifornire di vitamine gli 
equipaggi delle navi della Compagnia olandese delle Indie 
orientali in transito, decimati dallo scorbuto. Nessuna 
grande ambizione di conquista coloniale, ma passerà poco 
tempo prima che gruppi di avventurieri voltino le spalle al 

mare per addentrarsi nelle foreste infestate di animali feroci e mosche tse 
tse, alla conquista della "Terra promessa". La macchina inesorabile della 
Storia si è ormai avviata, e il primo capitolo di un'epopea di infamia e 
redenzione è stato scritto. Convinti dalla fede calvinista di essere il nuovo 
popolo eletto, i coloni presto rinnegheranno la madrepatria, affronteranno le 
tribù nere, i cercatori d'oro e di diamanti, e le temibili tuniche rosse della 
regina Vittoria, fino a macchiarsi di una delle più grandi tragedie del 
Novecento: l'instaurazione dell'apartheid. Una piccola comunità di quattro 
milioni di bianchi sottometterà con la forza una popolazione sei volte maggiore 
di neri, dando vita a un regime razzista che causerà centinaia di migliaia di 
vittime. A questo orrore riusciranno a porre fine la volontà e il coraggio di veri 
e propri eroi come Chris Barnard, Helen Lieberman e soprattutto, dopo 
ventisette anni passati in carcere, un gigante del nostro tempo, Nelson 
Mandela.  
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Venuto al mondo – Margaret Mazzantini 
Una mattina Gemma sale su un aereo, trascinandosi 
dietro un figlio di oggi, Pietro, un ragazzo di sedici anni. 
Destinazione Sarajevo, città-confine tra Occidente e 
Oriente, ferita da un passato ancora vicino. Ad 
attenderla all'aeroporto, Gojko, poeta bosniaco, amico, 
fratello, amore mancato, che ai tempi festosi delle 
Olimpiadi invernali del 1984 traghettò Gemma verso 
l'amore della sua vita, Diego, il fotografo di 

pozzanghere. Il romanzo racconta la storia di questo amore, una storia di 
ragazzi farneticanti che si rincontrano oggi invecchiati in un dopoguerra 
recente. Una storia d'amore appassionata, imperfetta come gli amori 
veri. Ma anche la storia di una maternità cercata, negata, risarcita. Il 
cammino misterioso di una nascita che fa piazza pulita della scienza, 
della biologia, e si addentra nella placenta preistorica di una guerra che 
mentre uccide procrea. L'avventura di Gemma e Diego è anche la storia 
di tutti noi, perché questo è un romanzo contemporaneo. Di pace e di 
guerra. La pace è l'aridità fumosa di un Occidente flaccido di egoismi, 
perso nella salamoia del benessere. La guerra è quella di una donna che 
ingaggia contro la natura una battaglia estrema e oltraggiosa. L'assedio 
di Sarajevo diventa l'assedio di ogni personaggio di questa vicenda di non 
eroi scaraventati dalla storia in un destino che sembra in attesa di loro 
come un tiratore scelto. Un romanzo-mondo, di forte impegno etico, 
spiazzante come un thriller, emblematico come una parabola. 
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E se covano i lupi – Paola Mastracola 
Abbiamo lasciato Lupo e Anatra finalmente sposi nella 
storia precedente, e ora li ritroviamo in dolce attesa che 
si schiudano le uova nate dal loro amore. E qui i ruoli si 
invertono e i mondi si ribaltano: Lupo, filosofo teorico, 
sempre perso in astrazioni e pensieri profondi, decide di 
occuparsi direttamente della cova delle uova, lasciando la 
consorte libera di muoversi per il mondo, per conoscerlo 
e capire che cosa conti davvero. Iniziano così i percorsi 
paralleli dei due protagonisti. Lupo bada alle uova, 

riflettendo sul senso dell'attesa e diventando punto d'incontro per vari 
personaggi, amici e nemici: un vecchio riccio in pensione afflitto dalla 
solitudine, una volpe invidiosa, un esercito di gufi benpensanti. Mentre 
Anatra diventa una giornalista e intraprende un viaggio personale, e tutto 
femminile, nel crudele e variopinto mondo del potere popolato da struzzi, 
leoni e chiassosi tacchini, alla ricerca della bellezza e di ciò che è 
veramente importante... 
 
L’età del dubbio – Andrea Camilleri 

Nel corso di questo nuovo caso - "la più marina delle 
indagini di Montalbano" l'ha definita Camilleri - che si 
svolge tutto nel porto di Vigàta, tra yacht e cruiser, il 
lettore resterà colpito dal cambiamento che si è 
verificato nel commissario, come se Camilleri avesse 
voluto scavare più intensamente dentro i sentimenti del 
suo beniamino. Una mattina viene trovato nel porto di 
Vigàta un canotto, all'interno il cadavere sfigurato di un 
uomo. L'ha riportato a riva un'imbarcazione di lusso, 26 

metri, abitata da una disinvolta cinquantenne e da un equipaggio con 
qualche ombra. Proprietaria e marinai devono trattenersi a Vigàta fino alla 
fine dell'inchiesta sul morto (ammazzato col veleno, stabilisce l'autopsia), 
ma intanto è proprio su di loro che Montalbano vuole indagare. 
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Carmine Pascià (che nacque buttero e morì beduino) – Gian Antonio 
Stella 

Estate 1917. La Libia è una colonia italiana in 
perenne rivolta. Nella notte fonda di Bengasi, un 
soldato si allontana ubriaco fradicio 
dall'accampamento. È un piccoletto rissoso, 
confinato in un capanno a smaltire la sbornia. Si 
chiama Carmine Jorio e il caldo del deserto lo 
opprime. Una spallata alla porta ed è a spasso sotto 
le stelle. L'uomo non sa che quella passeggiata da 
sbronzo sarà l'inizio di un'avventura. L'indomani si 

risveglia legato a un cammello, prigioniero dei ribelli. Lo portano al 
patibolo, ma Carmine ha fortuna. Gli viene offerta una possibilità: 
sopravviverà solo se lotterà al loro fianco. Da questo momento tutto 
cambia. Cambia la bandiera per cui combattere e quella contro cui 
sparare, cambia la lingua che parla e cambia persino il suo nome. 

 

E’ la stampa, bellezza! – Giorgio Bocca 
Nessuno meglio di Giorgio Bocca può aiutarci a 
riflettere sulla crisi che sta vivendo oggi la 
professione di giornalista. In Italia (e non solo in 
Italia) la carta stampata appare schiacciata dalle 
pressioni della politica e dell'economia, incapace di 
reagire allo strapotere della comunicazione 
televisiva, non più in grado di scandagliare i 
mutamenti reali della società. Orfani di grandi 
battaglie, i giornali perdono copie e non riescono ad 

attirare un pubblico di lettori più giovani. Per capire come si sia giunti a 
questo punto, Bocca parte da alcuni snodi fondamentali della sua più che 
sessantennale carriera: le grandi inchieste degli anni sessanta, la 
fondazione di "Repubblica", la sua stessa esperienza televisiva. Racconta 
il lavoro con direttori e compagni di strada. Ricostruisce anni di 
travagliati rapporti con i protagonisti della politica (da Craxi fino a Bossi 
e Berlusconi). E non risparmia critiche a chi ha portato l'informazione in 
un vicolo cieco. 
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La Jolanda furiosa – Luciana Littizzetto 
 "Il punto G (ve lo spiego un po' col linguaggio della 
navigazione) si situa a circa sette, otto centimetri 
sulla rotta della Jolanda. A l'intérieur. Questo 
rassicura anche chi ha un Walter mignon, piccolo come 
il tappo del moscato." Nessuno come Luciana 
Littizzetto riesce a far ridere prendendo in giro i 
nostri costumi. E quello che c'è sotto. Insomma, per 
capirsi, quelle cose lì che ognuno chiama un po' come 
vuole, ma quando lei le chiama il Walter e la Jolanda la 
risata è irresistibile, imperiosa, incontinente. Nessuno 

riesce a rendere sublimi anche gli argomenti più triviali, e a trascinare a 
terra, a portata di mano e di sbeffeggio, quelli più alti. O forse 
semplicemente sopravvalutati. Finiscono così sotto una gragnola di guizzi 
comici la pubblicità, fatta di scoiattoli che spengono gli incendi con una 
puzzetta o di campioni del calcio (tanto per non fare nomi, Beckham) con 
un Walter che riempie l'intero cartellone: "Avete presente una baguette, 
un arrosto per dodici persone, un bob a due, l'uovo di Pasqua del bar, quello 
della lotteria pasquale?". Le banche, con i loro comodissimi codici IBAN: "È 
il numero più lungo del mondo. Un numero lungo come le balle dei cani da 
caccia". Gli uomini, che girano per casa coi bragoni da ginnastica ascellari o 
peggio ancora nudi, "con una pancetta a meloncino rosa dove l'ombelico 
pare il buco che si fa per metterci dentro il porto". I politici: "Che fine ha 
fatto Prodi, con l'occhiale montatura Telefunken e il viso a forma di 
Tetrapak?".,  
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La porta incantata – Geronimo Stilton 
Dopo aver liberato il Reame degli oElfi dei Boschi dal 
malvagio potere della Regina delle Streghe, Ombroso 
prosegue il suo viaggio verso altri reami ancora sotto 
il giogo dell'Oscuro Potere. Accompagnato dal 
potente mago Stellarius e dagli inseparabili amici 
Regulus, Spica e Robinia, l'elfo giungerà nel Reame 
degli Gnomi. Qui i nefandi, perfidi folletti alleati 
delle streghe, hanno assoggettato il fiero popolo 
degli gnomi e si sono impossessati delle miniere di 

esperio, un prezioso metallo con cui vengono forgiate le invincibili 
armature dei Cavalieri senza Cuore. Gli elfi riusciranno a entrare di 
nascosto nella città di Bellaroccia e, da qui, aiuteranno gli gnomi a 
sconfiggere i nefandi e a ritrovare la pietra dell'antico Portale 
Dimenticato, la missione di Ombroso non è :ora terminata: dovrà 
affrontare molti altri pericoli, perché lui è l'eletto, il solo che potrà 
sconfiggere la Nera Regina e riportare la pace nel Regno della Fantasia. 
Età di lettura: da 9 anni. 


